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Ragazzo del '64, ragazza del '92

IL PIANISTA
DEL BORDELLO

di Fabio Pace

Una cosa abbiamo in comune
io e la mia giovane collega
Giusy Lombardo, che insieme
firmiamo l’articolo sul sacrario
dei caduti trapanesi della
Grande Guerra. Nè io, nè lei
abbiamo idea di cosa sia la
guerra. Perfino io che sono
ben più vecchio appartengo
a una generazione che ha solo
vissuto gli agi del boom econo-
mico. E allora perchè scrivere
di questo luogo quasi dimenti-
cato se si fa eccezione per il 4
di novembre, celebrazione
della vittoria nella Grande
Guerra. Perchè lo abbiamo
avvertito come un dovere. Il
dovere della memoria. Al
netto di tutte le considerazioni
di tipo storico e politico, di cui i
ragazzi del 1899, come quelli
delle precedenti leve (dal 1874
al 1898), erano pressoché
ignari. «La guerra non è che la
continuazione della politica
con altri mezzi» scriveva von
Clausewitz. Chi va in guerra
quasi mai si rende conto che la
sua mano è stata armata dalla
politica. Semmai si accorge,

sulla propria pelle di un’altra
massima considerazione di von
Clausewitz: «La guerra è l'im-
piego illimitato della forza
bruta». Ecco, io e la collega,
questo abbiamo voluto sottoli-
neare: come i soldati siano stati
costretti a esercitare e subire la
forza bruta della gerra. Non esi-
ste la “bella morte” in nome
della Patria, invocata dalla re-
torica post bellica. Sebbene sia
innegabile che atti di eroismo
vi furono (sempre ve ne sono in
ogni guerra), vale di più la con-
siderazione che la quotidianità
della guerra è l’orrore. Quei ra-
gazzi vanno ricordati per aver
vissuto quell’orrore al nostro
posto. Noi lo abbiamo fatto
andando a leggere le loro la-
pidi che raccontano, come in
una nostrana Spoon River, le
loro storie e la Storia, e vi invi-
tiamo a fare altrettanto. Vanno
ricordati perchè loro morendo
hanno risparmiato l’orrore alle
future generazioni. Anche se di
li a poco vi sarà un’altra guerra
mondiale. Ma questa è un’al-
tra Storia.



Accadde
oggi...

30 ottobre 1938
La guerra dei mondi

Stati Uniti: in radio, Orson
Welles, presenta “La guerra
dei mondi”, un programma
musicale interrotto da noti-
zie di sbarchi di marziani
sulla terra. Nonostante i vari
avvisi, prima e durante il pro-
gramma radiofonico, molti
americani vanno nel panico
credendo in una reale inva-
sione aliena.
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Tra il governo e la regione ve-
neta è stato di recente firmato
un protocollo di intesa, finaliz-
zato ad inserire tra le materie
di studio nelle scuole superiori
la storia del veneto. Iniziativa
lodevole, ma che in ogni caso
ha lasciato l’amaro in bocca
ai siciliani. Da decenni, una ri-
chiesta simile è stata avan-
zata da molte associazioni
culturali, ma non è mai stata
presa in considerazione. Molto
in tal senso avrebbe potuto
essere fatto dalla Regione Si-
ciliana. Non sono mancati
candidati all’ Assemblea  Sici-
liana che hanno inserito tale
progetto nel loro programma,
ma una volta eletti se ne sono
praticamente dimenticati. Ep-
pure, nessuno lo potrà negare,
la storia della Sicilia è indub-
biamente più ricca e presti-
giosa di tante altre realtà
regionali. Al di là delle vicende
che l’hanno coinvolta, po-
tremmo anche aggiungere
che lo è, financo, dal punto
esoterico. Basterebbe citare la
permanenza in Sicilia di Duns
Scoto alla corte di Federico II°,
del cabalista ebraico Abula-
fia, che a Messina nel Me-
dioevo fondò anche una
scuola per lo studio della Ka-
bala, o, ancora, del singolare
testamento di un famoso al-
chimista medievale che, pur
non essendo siciliano, espresse
la volontà di essere seppellito
dopo la sua morte in terra di
Sicilia. Ma queste sono sola-
mente singolari spigolature di
curiosità. 
Affrontando il problema in ter-
mini più seri, potremmo dire
che esistono valide motiva-
zioni per scoraggiare iniziative

tendenti all’approfondimento
della storia della Sicilia e, tra
quelle, una in particolare: che
la storia della Sicilia, così come
ce l’hanno sempre presen-
tata, è tutta cancellare. La
Lega, ad esempio, che si
vanta tanto delle sue vittorie
contro Federico Barbarossa,
ignora che, se è riuscita a
sconfiggerlo, lo deve ai finan-
ziamenti ricevuti da re Rug-
gero di Sicilia. Alle trattative di
pace vi partecipò, infatti, un
rappresentante del Re di Sici-
lia. La storia della letteratura
italiana, fatto che oggi si
tende a dimenticare, ebbe ini-
zio in Sicilia, prima con gli arabi
e poi con Federico II°. 
Solamente la morte prema-
tura di quest’ultimo consentì
che l’asse culturale si spo-
stasse in Toscana nel cui sim-
bolico amor cortese non
furono estranei anche influssi
arabi, giudaici e templari. Vo-
gliamo poi accennare, con-
trariamente a quanto ci è
stato propinato, alle vere, ma
oscure e vergognose, pagine
della nostra storia risorgimen-
tale? 
Un argomento, quest’ultimo,
sul quale dovremo necessaria-
mente ritornare.

Sicilia da revisionare

A cura di 
Salvatore
Girgenti

Le crisi 
della 
quotidianità

Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Gold

Stone - Anymore - Gia-

calone (Via Fardella) -

Sciuscià - Caffetteria -

Bar Giancarlo - Ra'-

Nova - Il Salotto - Mo-

vida - Bar Magic -

RistoBar nel mezzo -

Mooring - Bar Italia -

Caffè San Pietro - Ci-

clone - Black & White -

Nettuno Lounge bar -

RistoBar Onda - Moulin

Cafè - La Galleria - I

Portici - L’Aurora - Caf-

fetteria vista mare - No-

citra - Rory - Oronero

Cafè - Manfredi - Né

too né meo - Tiffany -

Be Cool - Tabacchi Eu-

ropa - Tabacchi Aloia -

Barcollando - Cafè

delle Rose - Bar Gallina

- Monticciolo - L’Antica

Pizza di Umberto -

Wanted - Bar Ci...sarò -

Black Passion - Pausa-

Caffè - Kennedy - Bar

dell’Università - Bar

Pace - Red Devil - Or-

ti's - L’angolo del caffè -

Coffiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Bar Cancemi -

Andrea's Bar - Armonia

dei Sapori - Efri Bar -

Gambero Rosso - Sva-

lutation - Bar Milleluci -

Bar Todaro - Milo -

Baby Luna - Giacalone

(Villa Rosina) - Meet

Caffè - Coffee and Go -

La Rotonda - Holiday -

Roxi Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Gran Caffè

Europa - Hotel Divino -

Tabaccheria Vizzini riv.

n° 30 - Bar Lucky           

NAPOLA: Caffè Clas-

sic - Bar Erice

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO: Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

NUBIA: Life, ristobar

Tabacchi - Le Saline

CUSTONACI: Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe' - Rifornimento

ENI - Bar Odissea

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs

- Alogna Officina

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Pescheria La Rotonda

(San Cusumano) - Su-

permercato Sisa (Via

M. di Fatima) - Il Dolce

Pane - Panificio Lantillo

- Panificio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - Elettronica Ci-

cale - Immagine Par-

rucchiere - Palabowling

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905
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Soldati trapanesi della I GM
Le lapidi narrano la storia
Ci sono anche i “ragazzi del ‘99” tra i caduti

Giuseppe Catalano era giova-
nissimo quando fu ammazzato
nelle trincee della Grande
Guerra. «Immolatosi con la fede
dei suoi 20 anni alla Patria auspi-
cando l’ultima vittoria al valore
italiano». Così recita la lapide
nel cimitero di Trapani allineata
nel sacrario militare dedicato ai
Caduti della prima guerra Mon-
diale, assieme a quelle di altri
soldati trapanesi uccisi in quegli
anni furenti. La retorica scolpita
sulla pietra non restituisce ciò
che furono davvero le trincee:
sangue, fango, fame, freddo,
febbre, pidocchi, sporcizia,
merda e piscio. E paura, paura,
paura. Paura dei cecchini,
paura delle granate, paura dei
gas che se non si moriva subito
si crepava dopo giorni di ago-
nia sputando sangue dai pol-
moni devastati; paura dei
proiettili sharpnel che esplode-
vano in aria sopra le trincee cri-
vellando di biglie d’acciaio o di
piombo teste e spalle; paura di
rimanere mutilati; paura di per-
dere la virilità; paura che si ve-
nisse fucilati in una decimazione
perché così aveva deciso il Co-
mando Supremo del Generale
Luigi Cadorna; paura quando si
correva incontro alle mitraglia-
trici austriache; paura quando
ci si ritirava sotto il fuoco nemico
o ci si smarriva nella confusione
di un attacco e un contrat-
tacco. C’era anche la possibi-

lità di essere ammazzati dai pro-
pri commilitoni delle seconde
linee di trincea, perché l’ordine
fu per tutta la durata del con-
flitto, anche contro ogni logica
tattica e strategica «...morire
non ripiegare – Gen. Luigi Ca-
dorna - 7/11/1917». Altri docu-
menti ufficiali attestano che
questa era la linea strategica
del Comando Supremo fin dal
1915. Si poteva essere processati
e condannati a morte per “viltà
di fronte al nemico”, o addirit-
tura ammazzati senza processo
in forza della “decimazione”,
pratica che fu impiegata, per
esempio, nella brigata «Catan-
zaro», avallata e talvolta perfino
sollecitata dal generale Ca-
dorna. Quella guerra fu, ancora:
le urla disperate degli attacchi
di massa alla baionetta, il crepi-
tare della mitraglia, e i fischietti
degli ufficiale che pistola alla
mano ordinavano di andare in-
contro alla morte. Tutto questo
vissero Giuseppe Catalano, il più
giovane, e Gaspare Messina, il
più vecchio tra i fanti sepolti nel
cimitero, morto a 38 anni «per la
grandezza della Patria». La
grandezza della Patria fu co-
struita in un conflitto che
avrebbe dovuto essere una
guerra di movimento ma che a
causa delle tattiche di combat-
timento fatte di reticolati, trin-
cee e mitragliatrici, si trasformò
in una guerra di posizione. Il

fronte italiano rimase inchiodato
nell'impatto con le nuove tecni-
che di difesa: l'enorme volume
di fuoco delle armi automatiche
aveva reso una follia l'attacco in
massa delle fanterie di stampo
ottocentesco (tutto il 1915, le
prime quattro battaglie del-
l’Isonzo, furono cariche in masse
compatte con gli ufficiali alla
testa dei reparti sciabola sguai-
nata). In questa situazione tra il
‘16 e il ‘17 i comandanti deci-
sero la formazione di reparti che
avrebbero dovuto precedere
l'assalto della massa delle
truppe aprendo varchi nei co-
siddetti ostacoli passivi, rappre-
sentati dai reticolati: erano i
volontari tagliafili o “volontari
della morte”: il destino a cui
erano avviati era facilmente in-
tuibile e quasi ineluttabile. Il ca-
pitano trapanese Michele
Fodale, fu uno dei volontari
della morte, più tardi inquadrati
negli Arditi. Fu ucciso durante
una delle azioni preparatorie
all’attacco della nona battaglia
dell’Isonzo il 18 ottobre 1916  a
Castagnevizza (paesino con-
teso con gli austriaci, non lon-
tano dal monte Veliki, perso e
ripreso dagli italiani più volte). Il
capitano Fodale, 26 anni, si di-
stinse anche a Sei Busi, dove la
cima omonima fu al centro
delle opposte linee e dove per
riparasi si usarono per costruire le
trincee anche i cadaveri, in-

sieme a terra e sassi. Tra pochi
giorni, esattamente il 4 novem-
bre, giornata dell'Unità Nazio-
nale e delle Forze Armate,
istituita nel 1919 per commemo-
rare la vittoria italiana nella
prima guerra mondiale, decorre
il centenario dell'entrata in vi-
gore dell'armistizio di Villa Giusti
e la resa dell’impero austroun-
garico che segnò per l’Italia la
fine del conflitto mondiale. Una
vittoria che va ascritta ai tanti
giovani chiamati a combattere
e in particolare ai ragazzi come
Giuseppe Catalano, i “ragazzi
del ’99”. Così furono appellati i
coscritti negli elenchi di leva che
nel 1917 compivano 18 anni e
potevano essere impiegati sul

campo di battaglia. Duecento-
sessantamila dicottenni si ritro-
varono al fronte nel novembre
1917, all’indomani della batta-
glia di Caporetto. Il loro ap-
porto, unito all'esperienza dei
veterani, si dimostrò fondamen-
tale per gli esiti della guerra.
Chiamati a combattere e a
sfuggire alla morte, in una età
alla quale il concetto di morte
non appartiene. I ragazzi del ’99
non erano diversi dai giovani di-
ciottenni di oggi: avevano la
vita davanti, sogni da realizzare,
la spensieratezza da assapo-
rare. 

Fabio Pace
Giusy Lombardo

Continua domani con la seconda parte
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Sì è svolta domenica mattina, a
Calatafimi,  la cerimonia volta a
ridare splendore e riconosci-
mento ad un sito che ha fatto la
storia del Risorgimento Italiano,
cioè la collinetta di Pianto Ro-
mano, nel centenario della fine
della Grande Guerra (1915-18).
Il sacrario che conserva le osse
dei combattenti garibaldini, dei
volontari locali e dei soldati bor-
bonici, è stato affidato dalla Re-
gione siciliana all’associazione
“Segesta nel sogno” che si oc-
cuperà della sua gestione in ter-
mini di conservazione, tutela e
promozione dello storico monu-
mento.
La cerimonia inaugurale si è
svolta presso il Sacrario di Pianto
Romano, sito nella medesima

Contrada nel territorio di Cala-
tafimi-Segesta con la parteci-
pazione straordinaria di
Giuseppe Garibaldi, pronipote
dell’eroe dei due mondi e della
presidente dell’Associazione
Nazionale Garibaldina “Giu-
seppe e Anita Garibaldi”.
Presenti i sindaci di Calatafimi-
Segesta, Vito Sciortino, e di
Erice, Daniela Toscano. Presenti
anche numerosi parenti di ex
garibaldini arrivati da tutta Italia
con, addosso, i rifacimenti delle
storiche giubbe rosse garibal-
dine. 
Al termine della cerimonia è
stata deposta una corona di
fiori sulla stele dove campeggia
la famosa frase “Qui si fa l’Italia
o si muore”.

Calatafimi: il sacrario di Pianto Romano 
concesso dalla Regione a un’associazione

In occasione delle prossime Com-
memorazione dei Defunti, dell’1 e 2
novembre, definiti gli aspetti organiz-
zativi per regolamentare al meglio
l’affluenza dei cittadini presso il cimi-
tero comunale. Lo ha disposto il Sin-
daco, tramite il decreto n. 23 del
giorno 29/10/2018, con la quale ha
fornito le seguenti istruzioni compor-
tamentali:
1. Le estumulazioni di salme saranno
consentite fino alle ore 14,00 del
giorno 30/10/2018.
2. Le imprese edili, che operano per
conto di privati cittadini, entro la
data del 29/10/2018 dovranno so-
spendere immancabilmente i lavori,
provvedere allo smontaggio di ar-
mature e ponteggi, alla sistema-
zione dei materiali depositati negli
spazi adibiti a cantiere di lavoro ren-
dendoli liberi da cumuli di sabbia,
terra, calce, e quant’altro, traspor-
tando all’esterno, nei luoghi consen-
titi, tutto il materiale di risulta,

rendendo i siti sgomberi e perfetta-
mente puliti. 
3. La Direzione dei Servizi Funebri e
Cimiteriali, tramite le risorse umane
assegnate, effettuerà i relativi con-
trolli di vigilanza ed in caso di inosser-
vanza delle disposizioni di cui al
superiore punto 2) disporrà l'inter-
vento sostitutivo con rivalsa con con-
seguente applicazione delle
sanzioni amministrative pecuniarie
previste dal vigente regolamento o
per legge.
4. Il giorno 31 ottobre 2018 il Cimitero
resterà chiuso al pubblico, salvo ec-
cezionali e motivate deroghe,
anche se sarà assicurata la ricezione
e la sepoltura delle salme consen-
tendo, altresì, l’ingresso alle sole per-

sone al seguito del funerale.
5. Durante i giorni 1 e 2 novembre, in
coerenza con la direttiva Sindacale
prot. n. 98278 del 19/10/2018, sarà
consentito un servizio di assistenza
alle persone anziane e disabili mirato
ad agevolare le stesse persone nella
movimentazione delle scale di allu-
minio disponibili all’interno della strut-
tura cimiteriale comunale nonché
nella sistemazione dei fiori ai con-
giunti tumulati nei loculi situati nelle
file alte dei gruppi sepolcrali comu-
nali ad opera di soggetti, pubblici o
privati, regolarmente autorizzati e
provvisti di cartellino identificativo;
6. La riapertura del Cimitero Comu-
nale avrà luogo il giorno 1 novembre
alle ore 07,00 e lo stesso orario sarà
rispettato per la commemorazione
dei defunti che sarà celebrata il suc-
cessivo giorno 2, in tali giorni è vie-
tato tassativamente:
• l’ingresso alle persone in stato di
ubriachezza, vestite in modo inde-

coroso o in condizioni, comunque, in
contrasto con il carattere del luogo;
• l’ingresso ai fanciulli di età inferiore
ai 12 anni, quando non siano ac-
compagnati da adulti;
• svolgere qualsiasi attività non per-
tinente alla ricorrenza quale racco-
gliere elemosine, mendicare e fare
volantinaggio all’interno del Cimi-
tero Comunale;
• la circolazione, in qualsiasi fascia
oraria, di qualsiasi veicolo privato,
motociclo o bicicletta;
• rimuovere dalle tombe altrui fiori,
piantine, ornamenti, lapidi;
• gettare fiori appassiti o rifiuti al di
fuori dagli appositi contenitori;
• disturbare in qualsiasi modo i visita-
tori, in specie con l’offerta di servizi o
di oggetti;
• fotografare o filmare tombe, senza
la preventiva autorizzazione;
• introdurre, collocare, anche tem-
poraneamente, materiali, scale o
altro;

Domani camposanto chiuso. Per giovedì e venerdì disposto un servizio di vigilanza 

Dalle parole ai fatti. Bartolo Gi-
glio, coordinatore comunale
della Lega a Trapani, aveva di-
chiarato di voler rappresentare
un’alternativa extraconsiliare al-
l’opposizione blanda che, in
consiglio comunale, si contrap-
pone al sindaco Tranchida... e
lo fa con tutti i crismi.
Giglio, stavolta, si sofferma sul
servizio di raccolta differenziata
tramite postazioni mobili che,
come annunciato per tempo
dal sindaco Tranchida, ha su-
bito una diminuizione per
quanto riguarda la disponibilità
oraria delle suddette postazioni.
“La postazione prossima all' im-
pianto sportivo Sorrentino, van-
dalizzata da ignoti, non è stata
ripristinata - afferma Giglio - In-
somma si riduce lo sforzo per

ampliare la quota differenziata
e i cassonetti per l'indifferenziata
rimangono disponibili all' uso
non controllabile di residenti dei
comuni limitrofi.  Non è questa
la strada utile per rispondere
agli indirizzi della Presidenza
della Regione di aumentare la
parte di rifiuti differenziati.” 
Per Giglio, dunque, “Il passag-
gio da TRAPANI SERVIZI ad ENER-
GETICA AMBIENTE non può
essere una credibile ed unica
giustificazione di una così evi-
dente condizione di difficoltà”.

Giglio (Lega): “Il Comune
non è credibile sui rifiuti”

Il premio
“Marettimo”

a Sebastiano Tusa
Consegnato il premio intito-
lato “Marèttimo Di qua e di
là dal Mare” all’assessore re-
gionale alla cultura, Seba-
stiano Tusa. La consegna è
avvenuta in occasione del
convegno “Marèttimo-Isola
Sacra fra Mare e Monti”
“Al professor Tusa abbiamo
consegnato un premio che
conferiamo simbolicamente
a quanti amano il nostro ar-
cipelago e, in particolare, la
nostra isola - ha dichiarato il
presidente dell’Associazione
Vito Vaccaro - e che per
questo si impegnano a sal-
vaguardare e valorizzare le
sue inestimabili bellezze, ma
anche a diffondere in Italia
e all’estero il suo patrimonio
storico-archeologico, arti-
stico e paesaggistico”.
Alla consegna ha parteci-
pato il Sindaco delle Egadi
Giuseppe Pagoto e l’Asses-
sore Giusy Montoleone.

Trapani, commemorazione dei defunti,
ecco le regole per l’affluenza al cimitero

Il sacrario di Pianto Romano
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Il vento di scirocco ha soffiato su Trapani
Disagi nei collegamenti marittimi e aerei

Ieri più di 30 interventi gli dei vigili del fuoco per alberi abbattuti sulle strade
Collegamenti marittimi sospesi
con Marettimo, volo cancellato
per Pantelleria. Sono questi i prin-
cipali disagi causati ieri dal
vento. Soffia, ormai da un po di
giorni,  senza dar tregua. Al fasti-
dioso vento di scirocco (che la
nostra città ben conosce) non ci
si abitua mai specialmente se
ad aggravare le già difficili con-
dizioni climatiche si aggiungono
la mancata possibilità di garan-
tire agli utenti alcuni trasporti
aerei e marittimi e le numerose
segnalazioni di problematiche
causate dal vento in svariati
punti della città e dell’intera pro-
vincia. Il vento teso di scirocco
proveniente  da Sud-Sudest, si è
abbattuto sulla nostro territorio
causando, tra le altre cose, il ce-
dimento di rami e talvolta interi
alberi. Tra le segnalazioni il col-
losso di un albero presso la Via
Salemi che ha allarmato i pas-
santi, alcuni dei quali hanno
prontamente reso noto l’acca-
duto utilizzando i social media.
Sempre a causa del vento un se-
maforo si stato stradicato dal
suolo sempre sullo scorrimento
veloce nei pressi di via Salemi.
Ad Alcamo si segnala il crollo di
un Albero di discrete proporzioni,
dietro la Pretura. I Vigili del fuoco
nella sola mattinata di ieri hanno
operato più di 30 interventi, che
saranno stati destinati ad au-
mentare in maniera proporzio-
nale all’intensificarsi del vento
che ha raggiunto l’intensità di 21
e i 22 nodi. Il vento ha trascinato
sulla strada di Martogna nume-

rosi rami secchi e bruciati risalenti
all’incendio del 2017. Altri inter-
venti dei Vigili del fuoco hanno
riguardato oltre ai già menzio-
nati rami degli alberi, alcuni fili
Enel staccatisi dalla palificazioni
sulla quale erano affissi e la ca-
duta di calcinacci. Sempre a
causa del forte vento, nella gior-
nata di  ieri i collegamenti per
l’isola di Marettimo sono stati in-
terrotti, lasciando la più lontana
delle Egadi in una condizione di
maggiore isolamento. Analoga
sorte è toccata all’isola di Pan-
telleria. Infatti la compagnia
aera “DAT” in mattinata non ha
potuto garantire il regolare tra-
sportorto dei passeggeri, per le
avverse condizioni climatiche
ed in particolare per il forte
vento sulla pista dell’isola. Inoltre,

in riferimento ad un volo  prove-
niente da Lampedusa la Dat è
stata costretta a dirottare l’atter-
raggio dalla città di Palermo a
Trapani. Le previsioni meteo, se-
gnalano già a partire da oggi un
deciso miglioramento. La tem-

peratura massima si aggirerà at-
torno ai 20°C mentre la minima
ai 15°C. I venti saranno al mat-
tino moderati e proverranno da
Sudovest. Non è segnalata, co-
munaue  alcuna allerta meteo.

Martina Palermo

Gli impianti di depurazione delle acque reflue
del Comune di Custonaci sono stati posti sotto
sequestro preventivo su ordine del Gip presso il
Tribunale di Trapani che ha accolto la richiesta
della Procura. I sigilli sono stati apposti dai mili-
tari della Capitaneria di Porto sia all’impianto
di contrada Assieni, sia all’impianto di contrada
Forgia-Sanguigno. Presentano evidenti segni di
cedimento strutturale, rilevati nel corso di una
'attività d'indagine svolta dagli uomini del nu-
cleo di polizia giudiziaria della Guardia Co-
stiera. I militari avrebbero accertato che le acque reflue, subendo solo alcuni tipi di processi
depurativi (meccanico nel primo caso e di ossidazione nel secondo), si riversavano nell’ambiente
circostante, causando danni nell’area di sversamento in mare con alterazione degli ecosistemi
torrenziale (Forgia-Sanguigno) e marino costiero (Assieni). In entrambi gli impianti sono stati accer-
tati sia il costante superamento dei limiti per i parametri chimici e batteriologici, sia il mantenimento
delle attività di scarico con le autorizzazioni regionali scadute da anni. (R.T.)

Custonaci: depuratori sotto sequestro: inquinavano

L’albero crollato in via Salemi

I sigilli apposti al depuatore

I carabinieri forestali
hanno operato una
serie di controlli anti-
bracconaggio. Sa-
bato scorso in
locoalità Xiggiare,
nell’agro di Paceco
hanno sorpreso un
marsalese di 64 anni,
C.L. mentre utiliz-
zava per attirare gli
uccelli  un richiamo
acustico a funziona-
mento elettromagnetico vie-
tato dalla legge. Il richiamo è
stato sequestrato insieme a un
fucile cal. 12 marca Benelli; e
la relativo munizionamento.
Analoga operazione di con-
trollo è stata ripetuta dome-
nica mattina. L.A. marsalese di
76 anni è stato sorpreso nel co-
mune  di Campobello di Ma-
zara - località Kartibubbo, a
cacciare specie protette. I ca-
rabinieri gli hanno sequestrato
il fucile, le munizioni e tre storni
che aveva appena abbat-
tuto. A.F. marsalese di 39 anni

è stato denunciato per avere
cacciato in località La Piana
nel comune di Castelvetrano
utilizzando un richiamo acu-
stico vietato. Anche in questo
i carabinieri hanno sequestrato
fucile, munizioni e prede già
abbattute. Infine anche P.A.D.
40 di Petrosino è stato denun-
ciato per l’uso di un richiamo
vietato. Anche per ‘quest’ul-
timo sequestro di tutta l’attrez-
zatura di caccia e delle prede.
I controlli anti bracconaggio
continurenno nei prossimi
giorni. (R.T.)

Controlli anti bracconaggio
Operano i carabinieri forestali
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VENDESI ATTREZZATURA
PER SALUMERIA: BAN-
CONE A DUE VETRINE
CON UNICO MOTORE.  
POSSIBILE VEDERLO
PRESSO NEGOZIO DI ALI-
MENTARI SITO IN
CROCCI.

PREZZO AFFARE: 
2000 EURO

per informazioni: 
320/2634221 (Vitalba)

In privato la trattativa
per la consegna del
pezzo. 

Una vittoria sofferta, ma da te-
nere ben stretta per la Palla-
canestro Trapani, domenica
pomeriggio, che al PalaCo-
nad ha sconfitto la Bertram
Tortona con il punteggio finale
di 84 a 80. Ancora una volta a
decidere la partita è stato Rei
Pullazi, che per la seconda
volta consecutiva ha cattu-
rato un preziosissimo rimbalzo
offensivo e poi messo a segno
un canestro risultato decisivo
per le sorti del match. Superla-
tive le prestazioni di Rotnei
Clarke autore di 27 punti e di
Marco Mollura, in campo un
vero leone, nonostante il re-
cente lutto che ha colpito la
sua famiglia. Durante la partita
per Tortona hanno inciso i pro-
blemi fisici di Knowles e Spizzi-
chini, senza dimenticarsi che
Ganeto e Garri non sono stati

nemmeno convocati. Coach
Daniele Parente, invece, non
ha potuto contare su Roberto
Marulli, che in settimana
aveva accusato anche lui dei
problemi fisici. «Affrontavamo
un avversario con un allena-
tore bravissimo ed una squa-
dra costruita per vincere».
Daniele Parente ha così com-
mentato la vittoria dei granata
in sala stampa e poi ha conti-
nuato: «Da parte nostra siamo
stati bravi poiché, nonostante
la stanchezza che ci ha fatto
fare degli errori in attacco
negli ultimi 3 minuti, non ab-
biamo mollato in difesa ed ab-
biamo vinto». Trapani ha
mostrato dei segni di migliora-
mento: «Siamo felicissimi di
questi 2 punti conquistati ma
dobbiamo capire al più presto
che dobbiamo difendere con

grande intensità fin da subito.
Sono felice della prestazione
difensiva di Miaschi». Due pa-
role di coach Parente anche
sulla prova del trapanese
Marco Mollura: «Dà l’esempio
ai compagni in difesa ed è per
noi un giocatore fondamen-
tale tatticamente perché può

giocare in 3 ruoli». Un’impor-
tantissima vittoria per la 2B
Control Trapani contro una for-
mazione che seppur con qual-
che assenza di troppo è
l’indiziata numero uno per la
promozione in Serie A. Oggi la
squadra granata di coach
Daniele Parente provvederà

alla ripresa degli allenamenti.
Una settimana un po’ insolita
per la Pallacanestro Trapani.
Domenica, infatti, la forma-
zione del presidente Pietro Ba-
sciano sarà in trasferta a Siena
e giocherà alle ore 12, in virtù
della diretta televisiva su Spor-
titalia. Oggi i trapanesi si alle-
neranno al consueto orario
delle 18, ma da domani la 2B
Control Trapani effettuerà alle-
namenti esclusivamente nella
fascia oraria del pranzo, per
abituarsi a scendere in campo
in codesto inconsueto orario.
La speranza per coach Da-
niele Parente e per tutti i tifosi
granata è quella di continuare
il trend positivo aperto nelle ul-
time due uscite e ad anche di
recuperare Roberto Marulli al
più presto.

Federico Tarantino

I granata si impongono sulla temibile Tortona
La Pallacanestro Trapani soffre ma vince 

Al PalaConad la formazione di Parente disputa davvero un grande match

Trasferta amara per i granata
che al “Simonetta Lamberti” di
Cava dei Tirreni hanno rimediato
la seconda sconfitta stagionale.
La Cavese di mister Modica è
stata cinica nel capitalizzare un
fulmineo contropiede ma il ram-
marico in casa granata è dav-
vero tanto. Nel primo tempo,
infatti, esattamente come suc-
cesso nella precedente trasferta
a Catania, i granata hanno fallito
almeno 5 nitide occasioni con
Golfo, in particolare, per ben tre
volte, ma anche con Evacuo e
Tulli. Nella ripresa, invece, esatta-
mente come a Catania, il pata-
trac. In una partita fortemente
condizionata dal vento, il gol dei
padroni di casa cambiava del

tutto la gara perché da quel mo-
mento in poi, con il vento contra-
rio, i granata sparivano dal
campo senza riuscire ad imba-
stire una reazione degna di nota.
Un gol annullato a N’Zola per
netto fuorigioco ed un cross dal
fondo di Costa Ferreira era tutto
quello che la capolista riusciva a
creare. Per il resto granata spae-
sati, disordinati, poco incisivi,
l’esatto contrario della squadra
spumeggiante ammirata nel
primo tempo. Una squadra an-
cora “double face”. Che sia
stata solo colpa del vento ap-
pare davvero riduttiva come
spiegazione, certo è che dopo
essere andati sotto i trapanesi
non sono più riusciti a reagire.

Granata adesso raggiunti in
vetta dalla Juve Stabia fermata
dalla Reggina, e chiamati, dun-
que, soprattutto in trasferta, a
cambiare registro quantomeno
dal punto di vista della concre-
tezza sotto porta se è vero che
Evacuo, anche stavolta, ha fallito
un gol con la porta spalancata,
esattamente come a Monopoli
ed a Catania, e che anche
Golfo, finora molto concreto, sta-
volta ha fallito l’appuntamento
con il gol. Per fortuna che in que-
sta settimana ci sarà poco
tempo per riflettere perché già
da oggi pomeriggio si torna in
campo. Alle 14,30 è in pro-
gramma al “Provinciale” Trapani-
Siracusa per la Coppa Italia Serie

C. Torna tra i convocati Ferretti
ma non Pagliarulo, ancora as-
sente dopo il forfait dell’ultima
ora a Cava dei Tirreni. Sarà l’oc-
casione per vedere all’opera chi
ha trovato meno spazio in questo
inizio di campionato e preparare
al meglio la prossima sfida di
campionato, che vedrà i gra-
nata impegnati sabato ancora
al “Provinciale” contro il Matera.

Michele Scandariato

Mal di trasferta per i granata spreconi. E oggi c’è il Siracusa PER IL TUO
ANNUNCIO SU 

IL LOCALE NEWS
CHIAMA
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